
Solo il bel tempo 
ha salvato Nantes 
dalla nube tossica 
È tornata la calma e la normalità nella regione a est 
di Nantes, sconvolta giovedì da una nuvola tossica 
sprigionatasi da un deposito di concimi chimici 
andato in damme. Ma, all'ora dei bilanci, non si 
riescono ancora a valutare i danni reali subiti dal­
l'ambiente naturale mentre si solleva già il proble­
ma più generale delle zone industriali «ad alto ri­
schio» e delle future centrali nucleari. 

AUGUSTO PANCALDI 

• i PARICI. Il -Plano Orsoc, 
«canato alla 14,30 di giovedì 
per lutti gli abitanti del comu­
ni a est di Nantes, minacciati 
da una gigantesca nuvola cari­
ca di cloro e di vapori di nitra­
to di ammonio, è stalo tolto 
alle 7 di Ieri mattina. L'incen­
dio del silos contenente 850 
tonnellate di nitrato di ammo­
nio era stato delinltlvamente 
spento due ore prima e buona 
parie del SO mila evacuati ave­
va fallo ritorno a casa prima di 
notte. 

All'ora del bilanci - sono 
stati coniati quattro feriti al 
momento dell'Incendio, pro­
vocalo da un cavo elettrico 
caduto aul silos, e 24 intossi­
cali, di cui otto in forma grave 
• Il gludijlo generale è uno 
solo: le favorevoli condizioni 
meteorologiche, e cioè l'as­
senza di nebbia e di pioggia 
che di questa stagione sono 
generalmente «pane quotidia­
no» a Nantes (c'è perfino una 
celebre cantone di Barbara di 
pleul sur Nantes») e un vento 
spirarne in direzione del ma­
re, hanno evitato la catastrofe. 

Se II vento losse venuto dal 
mare, In direzione dell'entro­
terra, la nuvola di 20 chilome­
tri sprigionami dal concime 
chimico In fiamme avrebbe 
Investito la dna e 1 suol dintor­
ni Immediati. In queste condi­
zioni, anche facendo scattare 
in anticipo II «Plano Orsec», 
chi avrebbe potuto evacuare 
In breve tempo non SO mila 
ma 4S0 mila persone del vasto 
agglomerato urbano? 

Ola l'evacuazione di fabbri­
che e scuole e case del dieci 
comuni a est di Nantes aveva 
posto enorm.l problemi logisti­
ci e organizzativi, complicati 
dalle, notizie contraddittorie 
che piovevano sugli abitanti 
della zona sinistrata assieme 
alle prime nebbie acide della 
nuvola In marcia verso il ma­
re. La radio locale Intimava ai 
cittadini di starsene chiusi In 
casa e di tappare ogni fessura 
di porle e finestre. L'autorità 
prefettizia, attraverso gli alto­
parlanti della polizia e dell'e­
sercito, Il Invitava Invece a la­
sciare Immediatamente le ca­
io In auto o negli autobus In 
arrivo da Nantes. A chi crede­
re? 

Le Immagini diffuse ieri se­
ra dalla tv e i commenti dei 
cittadini «lollail ci hanno ri­

cordato, hanno ricordalo a 
tutti 1 francesi di una certa età, 
le ore sinistre della guerra, de­
gli esodi forzali, delle fughe 
verso I campi con gli occhi 
pieni di paura rivolti al cielo: 
non per vedere l'arrivo dei 
bombardieri, stavolta, ma del­
la nuvola tossica che già orla­
va malignamente di giallo l'az­
zurro ancora limpido di pochi 
minuti prima. 

Il ministro dell'Industria 
Madcleln, arrivato a Nantes 
ieri mattina, pur allarmando 
che I dispositivi di sicurezza 
previsti hanno funzionato e di­
mostralo che potevano far 
fronte a catastroll anche più 
gravi, ha ammesso: «Ci sono 
ormai troppi depositi di mate­
rie pericolose nel pressi delle 
grandi città Industriali e la 
sciagura di Nantes deve costi­
tuire una lezione e stimolare 
una riflessione sulla difesa 
dell'ambientcn. 

Ed ecco l'opinione pubbli­
ca francese - tenuta all'oscu­
ro a suo tempo della nuvola di 
Ccrnobyl, spesso poco o male 
Informala del numerosi Inci­
denti occorsi alle centrali nu­
cleari - confrontata da ieri al 
problema più generale dell'in­
quinamento mortalo, o co­
munque gravemente dannoso 
per la salute, che può scaturi­
re a ogni momento da un ano­
nimo deposito di concime 
chimico come quello di Nan­
tes, che non risultava nemme­
no iscritta nella lista delle In­
stallazioni industriali pericolo­
se. 

Il dibattito è ormai aperto. 
E c'è da augurarsi che si svi­
luppi anche al di là delle fron­
tiere «esagonali». Se non altro 
per ottenercene «la lezione di 
Nantes» serva a stabilire una 
volta per tutte una «carta delle 
zone a rischio». E a proposito 
di rischi, In elicili, non si sa 
ancora il grado di Inquina­
mento attuale della Lolra (do­
ve sono confluite le «ricadute» 
nocive della nuvola e le ton­
nellate d'acqua occorse per lo 
spegnimento dell'incendio) e 
della zona oceanica che va da 
Salnt-Nazaire lino a Brest sor­
volata dalla nuvola slessa. E 
già le popolazioni colpite ri­
lanciano la polemica sulla fu­
tura centrale nucleare che do­
vrebbe sorgere a Carnet, sem­
pre sulle rive della Lolra, ad 
appena una trentina di chilo­
metri a est di Nantes. 

Verso un radicale cambiamento Rottura con una tradizione 
le norme che regolano i rapporti risalente a Mao che identificava il 
tra le strutture di potere leader militare supremo 
nella Repubblica popolare cinese con il numero uno del partito 

Pechino: passa dal Pc allo Stato 
la guida delle forze armate? 
E confermato che nelle liste dei candidati per il 
nuovo Ce che i delegati voteranno domani non c'è 
il nome di Deng Xiaoping. Resta scontato che 
Deng resta però alla testa delle forze armate. C'è 
negli emendamenti allo statuto del Pcc, che ieri la 
presidenza del congresso ha deciso di proporre, la 
grossa novità di un esercito braccio dello Stato e 
non più del partito? 

DAL NOSTRO INVIATO 

S1EGMUND QINZBERQ 

• V PECHINO Un fatto è che 
nella lista del candidati al nuo­
vo Comitato centrale che do­
menica sarà sottoposto al vo­
to del delegati al Xlil Congres­
so del Pcc non c'è il nome di 
Deng Xiaoping. Un olirò fatto 
scontato è che Deng Xiaoping 
continuerà a ricoprire il ruolo 
di capo supremo delle lorze 
armate cinesi, incarico che sin 
dai (empi di Mao aveva coin­
ciso con quello del vero capo 
del partilo, 

Il cronista deve confessare 
che si è scervellato a lungo ad 
Immaginare come avrebbero 
fatto quadrare il cerchio. La 
risposta è evidentemente nel­
le modifiche allo statuto del 
partito che la presidenza del 
congresso, nella sua terza riu­
nione svoltasi Ieri, ha formal­

mente deciso di presentare ai 
delegati assieme alla lista dei 
candidati al nuovo Ce scaturi­
ta da laboriosissime discussio­
ni in sede di commissione 
elettorale. Che nella lista non 
ci sìa il nome di Deng lo ha 
rivelato ieri uno dei delegati in 
una conferenza stampa. Quin­
di è ufficiate. Gli emendamen­
ti proposti allo statuto non so­
no stati ancora resi pubblici. 
L'uno e l'altro punto, assieme 
ad una bozza di documento 
che approva la relazione letta 
domenica scorsa da Zhao 
Ziyang, saranno sottoposti al 
voto segreto dei delegati nella 
seduta conclusiva di domani. 

Ma un suggerimento su 
quale possa essere la via deci­
sa per far quadrare II cerchio 
viene da un'intervista, diffusa 

ieri a tarda ora dall'agenzia 
«Nuova Cina» ad una delle più 
autorevoli personalità militari 
cinesi, il comandante della 
guarnigione di Pechino Qin Ji-
weì, La riforma dell'esercito, 
dice nell'ultima riga della sua 
intervista il generale Qin, «sa­
rà portata avanti, passo a pas­
so sotto la direzione della 
Commissione militare centra­
le». I due soli nomi citati da 
Qin Jiwel sono quelli di Deng 
Xiaoping e di Zhao Ziyang. 

•Commissione militare cen­
trale» è secondo la nuova Co­
stituzione approvata alla fine 
del 1982 l'organo dello Stato, 
non del partito, cui spetta la 
direzione delle lorze armate. 
Quanto a composizione è as­
solutamente identico alla 
«Commissione militare del 
Comitato centrale del Partito 
comunista cinese». Presidente 
dell'uno, come dell'altro or­
ganismo è Deng Xiaoping. 
L'unica differenza di rilievo 
nelle norme che ne regolano 
la formazione e il funziona­
mento è che i membri della 
Commissione militare del par­
tito vengono, a noima dello 
statuto sottoposto ad emen­
damento, etetti dal Comitato 
centrale, mentre quelli della 

Commissione centrale vengo­
no scelti dal presidente della 
stessa, che ne risponde all'As­
semblea del popolo, non al 
partito. La prima accezione 
sottolinea la continuila di un 
partito che è arrivato al potere 
con le armi e di una Cina In 
cui tradizionalmente l'eserci­
to è stato il «braccio» del parti­
to. La seconda accezione tra­
sforma la natura dell'esercito 
da organo del partito In stru­
mento dello Stato. 

Non si tratta di una «sotti­
gliezza. irrilevante. Nel reso­
conto da parte di «Nuova Ci­
na» della discussione tra i de­
legati militari al congresso al­
cuni anni fa, si parlava ancora 
di «riforma passo a passo sot­
to la direzione della Commis­
sione militare centrale del 
partito». Ora si parla di «Com­
missione militare centrale» e 
basta. Nel resoconto del di­
battito di qualche giorno fa 
emergevano riserve sulla 
«contraddizione» tra disponi­
bilità di fondi ed esigenze di 
spesa per la difesa. Il generale 
Qin dice ora chiaro e tondo 
che «la modernizzazione del­
l'esercito si potrà» realizzare 
solo dopo che verrà ulterior­

mente sviluppata l'economia. 
Se domani verrà la confer­

ma che questa (di un passo di 
estrema audacia verso la se­
parazione dei compiti del par­
tito e dello Stato, con le forze 
armate che non sono più con­
siderate al servizio del partito 
ma dello Stato) è la soluzione 
che passa in questo congres­
so, ci si troverebbe di fronte al 
più importante mutamento 
verificatosi nel Pcc dalla lunga 
marcia in poi Di una novità 
tanto grossa da far tremare le 
vene ai polsi 

Si tratterebbe non solo del 
coronamento della «lunga 
marcia» di Deng, dal 1978 in 
poi, per lasciare i posti di dire­
zione e consolidare un grup­
po di «successori» liberandoli 
dalla tutela ingombrante della 
generazione di quelli che pri­
ma di comandale lo Stato era­
no abituati a comandare eser­
citi, ma della maggiore rottura 
sinora avutasi con una tradi­
zione per cui Mao era «presi-
dente» in quanto durai.te la 
Lunga marcia era divenuto 
presidente della Commissio­
ne militare del Ce e per dtì-
cenni la vita politica della Ci­
na era ruotata attorno ai suoi 
leader militari. 

La moglie 
di Idi Amin 
ottiene 
il divorzio 

Sarah Amin Dada, nella loto, 
quarta moglie dell'ex ditutow 
ugandese Idi Amin, madie di 
cinque figli, ha ottenuto Ieri U di­
vorzio a Bonn. La trentadutnnt 
ex moglie di Idi Amin è riattila a 
ottenere l'affidamento de* Mi. 

Dell'ex dittatore, che pure era stato convocato In t 
nessuna traccia. Il magistrato, al momento di emettere ta atn-
tenza di divorzio, è stalo costretto ad ammettere di non sapere 
dove si trovasse il querelato e ha deciso che la sentenza di 
divorzio, a luì sfavorevole, sia affissa nelle bacheche del tribu­
nale regionale di Bonn. Sarah Amin si era rifugiata In Germania 
federale nell'84, denunciando per violenze l'ex dittatore e chie­
dendo asilo politico. 

—*—"•—"-"—"""" Consegnate le risposte dei belligeranti al piano di pace dell'Onu 
ma nel Golfo la guerra continua 

Mìssile iraniano fa strage a Baghdad 
Irak e Iran hanno consegnato ieri le loro risposte al 

filano di Perez de Cueliar per la cessazione del 
uoco. Ma questo adempimento, che fonti del 

Consiglio di sicurezza hanno definito «positivo», $ 
stato scandito dalla esplosione di un nuovo missile 
terra-terra Iraniano (il sesto dall'inizio di ottobre) 
nel centro di Baghdad. Molte le vittime civili. L'Irak 
minaccia ora una dura rappresaglia. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • La notizia che i governi 
del due paesi belligeranti han­
no rispettato la scadenza indi­
cata dal segretario generale 
dell'Onu - consegnando Ieri, 
con 24 ore di anticipo, le loro 
risposte al calendario di appli­
cazione della risoluzione 598 
sul cessate II luoco - è stata 
diffusa da fonti vicine al Con­
siglio di sicurezza, che però 
non hanno rivelato il contenu­

to del documenti presentati 
dai rappresentanti di Teheran 
e di Baghdad. Le stesse lonti 
hanno comunque dichiarato 
che «il latto che I due paesi 
abbiano risposto nel (empi 
previsti è uno sviluppo positi­
vo che induce all'ottimismo.. 
Lunedi Perez de Cueliar in­
contrerà separatamente gli 
ambasciatori iraniano e irake­
no per discutere con loro la 

situazione, e sarà allora possi­
bile saperne di più. 

Non sembrano peraltro In­
durre all'ottimismo la notizie 
che giungono «dal terreno. 
del conflitto. Nelle, prime ore 
di ieri mattina, inlatti, un mis­
sile iraniano a lunga gittata si 6 
abbattuto sul centro di Ba­
ghdad provocando un gran 
numero di morti e feriti, se­
condo quanto riferisce l'agen­
zia Ina. È il sesto missile lan­
ciato sulla capitale irakena 
dall'inizio di ottobre; l'ultimo, 
il 13 ottobre scorso, centrò 
una scuola elementare ucci­
dendo 29 bambini e tre adulti 
e ferendo altre 218 persone, 
fra cui 196 scolari. Dopo la 
caduta del nuovo ordigno, Ba­
ghdad ha ammonito che «non 
lascerà passare questo crimi­
ne senza infliggere una severa 
punizione al nemico», aggiun­

gendo Inoltre che «mentre t'I-
rak accetta gli sforzi di pace 
dell'Onu, l'Iran li respinge e 
continua ad assassinare citta­
dini inermi*. 

Il missile, quasi certamente 
uno Scud-B di fabbricazione 
sovietica, è caduto su Ba­
ghdad due minuti prima della 
una di ieri mattina. Radio Te­
heran afferma che II lancio del 
missile costituisce una rappre­
saglia per i bombardamenti 
aerei irakeni su centri abitati 
dell'Iran e sostiene che obiet­
tivo dell'attacco era il quartier 
generale dell'aviazione di Ba­
ghdad. Ma i missili Scud-B 
non sono tanto precisi da po­
ter centrare a grande distanza 
uno specifico edificio (quello 
dei 13 ottobre mirava al mini­
stero della Difesa e ha deva­
stato invece una scuola di­
stante ben 14 chilometri); e 

poiché il comando dell'avia­
zione si trova in pieno centro, 
non è difficile immaginare 
quali possano essere state te 
conseguenze del bombarda­
mento. Radio Baghdad ha ta­
fani dichiarato che lo scoppio 
ha distrutto «molte case di 
abitazione». 

Intanto la presenza militare 
americana nel Golfo ha pro­
vocato una vivace polemica 
fra Usa e Israele. Il giornale di 
Tel Aviv «Haaretz» nferisce In­
fatti riprendendola dal «Wa­
shington Post» una dichiara­
zione del ministro della Difesa 
israeliano Rabin secondo cui 
l'irak «ha trascinato con astu­
zia. gli Usa dalla sua parte 
coinvolgendoli nella guerra 
del Golfo. Fonti del diparti­
mento di Stato ribattono sec­
camente, secondo «Haaretz», 
che «le affermazioni di Rabin 

hanno una buona dose di cini­
smo, dato che giungono da 
uno dei leader di un paese 
che a giudizio di molti ameri­
cani ha trascinato con astuzia 
gli Usa a vendere armi all'I­
ran»; le stesse tonti preannun­
ciano la pubblicazione di un 
rapporto «sulla continuazione 
delle vendile di armi Israelia­
ne all'Iran». Ma «Haaretz» cita 
a sua volta un rapporto del Se­
nato Usa il quale affermereb­
be che «la (lotta americana 
nel Golfo è diventata di fatto 
un ostaggio dell'lrak»; e ciò 
nel senso che gli attacchi Ira­
keni alla navigazione «costrin­
gono l'Iran a reagire contro le 
navi e le infrastrutture del Ku­
wait e di chiunque appoggi l'I-
rak», di modo che in definitiva 
«il confronto fra Iran e Usa è 
diretto da chi prepara I piani 
di guerra irakeni*. 

Beirut 
I francesi 
uccisi 
dagli armeni 
• a BEIRUT. Sarebbe open 
dei terroristi armeni e non di 
quelli islamici fllolranlanl I'M-
sasslnio, giovedì • Belnrt-e*, 
di due militari Irancetl. L* af­
ferma il quotidiano «Al Bay-
raq», citando una rivendi»-
zione dell'Annata segreta per 
la liberazione dell'Armenia 
(Asala), gli responsabile di 
sanguinosi attentati terroristici 
anche in Francia. L'agguato 
sarebbe stato compiuto per 
imporre la liberazione di alcu­
ni militanti armeni detenuti In 
Francia. Il terzo militare rima­
sto gravemente ferito nell'at­
tentato . il soldato aempHce 
Miguel Collignon - resterà 
probabilmente penHatex 
cosi hanno affermato i sanitari 
dell'ospedale «Hotel de Dteu. 
dopo averlo operato per 
asportare una pallottola dai 
cranio. 

Avrebbe il suocero coinvolto in un racket 

Perché Cuomo non si candida? 
La stampa fruga nel suo passato 
Alla crisi oggettiva dell'astro di Reagan corrispon­
de. nell'analisi della stampa americana, il basso li­
vello dei suoi probabili avversari, i papabili a candida­
to presidenziale in casa democratica. Uscito di sce­
na, dopo lo scandaletto con una modella, il verosimi­
le Oary Kart, l'unico uomo con un'immagine degna 
sembra l'italiano Mario Cuomo che però si ostina nel 
rifiuto. C'è qualche scheletro nel suo passato? 

DAI NOSTRO INVIATO ^ 

DARIO VENEQONI 

• i NEW YORK 11 presidente 
Reagan ha vissuto la settima-
na scorsa II più nero periodo 
da quando è alla Casa Bianca 
Il crollo della Borsa ha sma­
scheralo I falsi successi della 
sua politica economica II 
Congresso ha clamorosamen­
te boccialo II suo candidato 
alla Corte suprema. Da ultimo 
è saltato a Mosca lo spettaco­
lare annuncio dell'Imminente 
«summit» a Washington tra 
Reagan e Gorbaciov. 

Come se non bastasse, la 
moglie del presidente, Nancy, 
è slata operata per un tumore 
alla mammella sinistra. Era 
appena uscita dall'ospedale e 
gii un'altra disgrazia si abbat­
teva sulla famiglia, con la mor­
te della sua vecchia madre. In­
somma, peggio di così non 
poteva andare 

Seguito ossessivamente 
dalle grandi stazioni televisive 
nel corso di lutta la sua lunga 

giornata, Ronald Reagan è ap­
parso stanco, titubante, incer­
to, Persino 11 suo inossidabile 
ottimismo è apparso forzato e 
incongruo Anche testate po­
liticamente vicine al partito 
repubblicano hanno comin­
ciato a porre esplicitamente il 
problema: all'America, in 
questa fase cruciale di passag­
gio della sua storia, manca un 
vero leader. 

Ma paradossalmente pro­
prio l'eclissi di Reagan ha 
messo a nudo la inconsisten­
za dell'alternativa offerta dal 
fronte avverso. L'eliminazione 
giallo-rosa di Gary Hart dalla 
Competizione |»A0"0 d> mez­
zo il candidatapù accredita­
to Quelli che restano, tra I de­
mocratici, sembrano compri­
mari 

Tutti tranne uno- Mano 
Cuomo, il governatore dello 
stato di New York. Lui si, dico­
no in molti, avrebbe I numeri 

per battersi con successo ed 
entrare da trionfatore alla Ca­
sa Bianca. Eppure lui continua 
a dire che non si candiderà. 
Ma perché un uomo politico 
giovane e ambizioso rifiuta 
l'offerta della poltrona più 
ambita d'America? Luì non lo 
dice. Dice che ne ha parlato 
con la moglie, e che anche lei 
è d'accordo per il no. Quindi 
non se ne fa niente, 

Tanta determinazione ha fi­
nito per accrescere la curiosi­
tà popolare Se rifiuta una vit­
toria già virtualmente sua, può 
essere che anche Cuomo ab­
bia degli «scheletri nell'arma­
dio». Stuoli di reporters e di 
investigatori privati si sono 
buttati come cani sull'osso La 
vita privata di Cuomo e dei 
suoi è stata passata al setac­
cio. E qualcosa, in effetti, è 
rimasto nella rete. Tanto che 
anche il New York, settimana­
le certo non antidemocratico, 
ha dato ampio spazio alle ac­
cuse al governatore. Non è 
stato provato nulla di Illegale, 
sia chiaro, ma qualcosa di po­
co limpido nella vicenda di 
Cuomo c'è 

Si potrebbe ricordare quel 
party di tanti anni fa, nel corso 
del quale strinse calorosa­
mente la mano a John «Son-
ny» Franzese. capo Indiscusso 
del clan mafioso dei Colom­
bo, O t 30 000 dollari che Mi­
chael Franzese, figliastro di 

nSonny», gli avrebbe dato 4 
anni fa, come sostegno alla 
sua campagna per il governa­
torato. O i! suo impegno, negli 
anni dell'avvio della sua car­
riera di avvocato, a difesa di 
diversi esponenti mafiosi dei 
Queens, il quartiere alla peri­
feria di New York. 

Ma soprattutto fa discutere 
l'episodio del 22 maggio di 3 
anni fa, e che ebbe come pro­
tagonista suo suocero, Char­
les Raffa. Il Raffa, proprietario 
di molte case e negozi, fu pe­
stato a sangue da alcuni sco­
nosciuti nel cortile di un suo 
magazzino. Fu a lungo in peri­
colo la vita, e in seguito sotto­
posto a diversi interventi di 
chirurgia plastica per rico­
struirgli una parvenza di sem­
bianze umane. 

L'inchiesta che ne seguì, di­
cono le accuse, fu sostanzial­
mente insabbiata dal potente 
genero. Non è stato provato 
che lo stesso Raffa usasse re­
gole appiccando il fuoco alte 
proprietà dei suoi avversari le 
proprie controverste private. 
Né che sia implicato nel ra­
cket organizzato dalla mafia 
italo-americana Ma lo stesso 
New York non sembra per ciò 
stesso troppo convinto che si 
tratti di accuse infondate. For­
se lo «scheletro nell'armadio» 
Cuomo ce l'ha davvero. Solo 
che è ancora in carne ed ossa, 
ed è suo suocero 

Forse a Parigi in dicembre 

Speranze di dialogo 
per la Cambogia 
Sihanuk vedrà Hun Sen 
I H MOSCA. Per la prima vol­
ta da quando, alla fine del 
1978, i vietnamiti invasero la 
Cambogia, cacciarono i 
khmer rossi e installarono al 
potere un governo loro ami­
co, i capi delle due parti cam­
bogiane in conflitto, Hun Sen 
e Sihanuk, potranno incon­
trarsi. Se sarà accolta la prò* 
posta dì Sihanuk l'incontro av­
verrà a Parigi tra il 12 e 30 
dicembre prossimi. Ieri Hun 
Sen, premier del governo 
cambogiano pro-Hanoi, ha ri­
badito di essere pronto a in­
contrare il prìncipe Sihanuk, 
presidente di «Kampuchea 
democratica», la coalizione 
del gruppi della resistenza. Lo 
ha fatto da Mosca, ove si è 
recato per partecipare alle ce­
lebrazioni del 7 novembre. 
«Stavolta spero che l'incontro 
si possa tenere - ha dichiarato 
Hun Sen - visto che è stato lo 
stesso principe Sihanuk a sol­
lecitarlo». In passalo altri ten­
tativi di organizzare un «verti­
ce» erano falliti. Sihanuk ave­
va trovato contrari i khmer 
rossi suoi partner in Kampu­
chea democratica, ma soprat­
tutto (secondo Hun Sen e i 
vietnamiti) aveva dovuto ri­
nunciare per l'ostilità della Ci­
na, che appoggia Kampuchea 
democratica politicamente e 
militarmente. Non bisogna in­
contrare Hun Sen, dicevano la 

Cina, i khmer rossi ed anche 
alcuni paesi del Sud-est asiati­
co vicini di casa della Cambo­
gia, perché ciò significhereb­
be riconoscere che il suo go­
verno è legittimo. 

Sinora non si è avuta notìzia 
di reazioni di Pechino all'e­
ventualità che l'Incontro Siha-
nuk-Hun Sen avvenga davve­
ro. Un indiretto tacito avallo 
all'iniziativa potrebbe essere il 
pubblico elogio che il presi­
dente cinese Li Xiannian ha ri­
volto ieri al principe durante 
un banchetto in suo onore 
nella capitale cinese. Sihanuk 
«si è infaticabilmente sforzato 
di salvaguardare gli interessi 
del popolo cambogiano - ha 
detto - e, pertanto, è conside­
rato un grande patriota e stati­
sta sia nel suo paese che all'e­
stero». 

Evidentemente qualcosa 
deve essere accaduto negli ul­
timi mesi per rendere così 
concreta la possibilità dell'In­
contro. Se la Cina appoggia la 
resistenza cambogiana, l'Urss 
sostiene il Vietnam e il gover­
no di Hun Sen II graduale 
Ravvicinamento m corso tra 
Mosci e Pechino può avere 
giocato un ruolo importante 
Inoltre l'attuale gruppo diri­
gente di Hanoi ha un grande 
bisogno di pace nella regione 
indocinese per poter attuare 
le radicali riforme in cui è im­
pegnato 

Convegno di studi a Bologna 

Il reddito d'impresa 
nella normativa vigente e nel Testo Unico 

organizzato da 

Ordine 
dottori commercialisti di Bologna e 

12 novembre 1987 ore 15,30-19 
13 novembre 1987 ore 9,30-13 15-18 

BOLOGNA 
Hotel Royal Carlton - t e i 051-854141 

Programma 

Moderatori: 
Do» Pasquale Manno Direttore Rivista "ù 
fisco", dottore commercialista 
Dott Alfonso Venturi Presidente Ordine dotto­
ri commercialisti di Bologna 

12 novembre 1987 • or* 15,30 

Saluto del presidente dell'Ordine 
1) Considerazioni generali sui componenti 

negativi e positivi del reddito d'impresa 
Prof Furio Bosello Ordinario di Diritto 
tributano nell Università di Bologna 

2) D Testo Unico ed ì principi contabili 
Dott Giancarlo Tomasin Dottore com­
mercialista m Venezia 

3) Gli ammortamenti 
Prof Mano Alberto Galeotti-Fiori Do­
cente di Diritto tributano nell'Università 
di Firenze, dottore commercialista 

13 novembre 1987 > ore 9,30 

4) Le plusvalenze patrimoniali e te soprav­
venienze 
Dott Lucio Zanetti Dottore commerciati-
bta in Bologna 

5) Costì e ricavi 
Dott Cesare Gerla: Dottore commerciali' 
sta in Milano 

6) Maggiorano™ di conguaglio 
Prof Mano Botdi Docente di l^giskoto-
ne bancaria nell'Università di Torino, 
dottore commercialista 

7) Norme generali aui rapporti tra bilancio * 
dichiararono dei redditi 
Prof Salvatore La Rosa- Ordinano tfi 
Diano tributario neSVntvemtA cti Ca* 
rama 

ore 15,00 

8) Il trattamento dei redditi dlmprea» MUO 
fusioni di società 
Prof Gaspare Falsma Ordmanodi Orino 
tributano nell'Università <ti Pavia 

9) Fallimento e liquidazione coatta 
Prof Pasquale KUSSQ- Ordinario <ft Dmm 
frioufano neUVnivetsilé dt Firenze 

10) Aspetti penali nel reddito d'imprwa 
Prof Ivo Caraccioh Ordinano <* Diritto 
penale nell'Università di Tonno 

Modalità di lscrlxionw 
Quola di L 295 000 (L 3ò0 000 + Iva) comprensiva di colazione di lavoro dei giorno i3 e roflee fcreak invidi» 
assegnu bancaiio non trasferitole d ETl S r 1 Viale Mazzini 35. 00195 Roma entro il 4 novembre 198? 
Intomwaoni ETI Divisione Convegni • Tel (06)310078-317238 • Telefax G&3S0108 

8 l'Unità 
Sabato 
31 ottobre 1987 

?* 


